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L'ARRESTO CECCHINI 


.Anch'oggi ci ocenpiamo’ di questo si- 
Distro personaggio di ‘cui parlano tutti 
i giornali interessandosi alle audacie di 
questo. Anteo. della galera che sempre 
piegato si rialza sempre più forte e mi- 
naccioso di prima; Ed ecco i veri parti- 
colari dell'arresto del Cecchini. 

, Cecchini bella caserma dei carabinieri 
d'Ischia, noù era solo, ma. incatenato a 
un ‘altro compagno. Per fuggire, fu ine- 
cessario, prima di ogni altra cosa, di isle- 
gare questa catena, e di condurre le opera- 
zioni in modo danon provocare dennnzie 
dall'altro. In questo che era il Punto più forte 
ela maggiore difficoltà da vincere, Cscchi- 
nl spiegò tutto il sno talento, tutte lessue 
risorse, perchè ora impietosi, ora intimidi 
il suo compagno di catena; e quando riù- 
8cl a spezzarla, l’altro era così vinto C) 
anche stanco; che non fiatò e lo lasciò 
andare. L'operazione della liberazione 
della catena andò così: coi denti Cecchinî 
potè slegare l'anello idi ferro intorno al 
polso; la cosa riasel al punto da dargli 
libera la mano, che egli adoperò, subito, 
insieme all'altra, a lacerare la graticella 
di ferro posta innanzi alla cancellata della 
finestra, una volta ciò fatto, con le unghie 
scalcinò il muro, sgangherando le sbarre, 
cho furono alla lettera tolte di posto, co- 
me se il lavoro l'avesse fatto nn manova- 
le coi ferri del mestiere, 

Questo lavoro durò tatta la notte, e al- 
l'alba egli fuggi. La sua idea una volta 
libero, fu di andare alla marina a impa- 
dronirsi della prima barca che avrebbe 
trovato: quando questo gli fosse riuscito 
difficile, era deciso a formarsi alla meglio, 
in qualunque modo, una zattera è rag- 
giungere con questa Ja terra ferma; 
ma il giorno sopravvenne e gli mancò la 
prima condizione indispensabile all’attua- 
zione del suo progetto; la notte non lo 
proteggeva più, la luce lo scopriva e lo 
denunziava ai carabinieri che, a quell'ora, 
svegli essi pure, non trovandolo, doveva- 
no essere già in moto per cercarlo. Allora 
Cecchini lasciò la spiaggia e prese la via 
della campagna. Pensò per un momento, 
di tornarvi la notte successiva alla faga ; 
ma si conviuse subito che la sorveglian- 
za doveva essere già stabilita, special- 
mente alla marina. D'altra parte, egli 
cercava di stancarla questa sorveglianza, 
proponendosi di sottrarsi in qualche grot- 
ta peruna quindicina di giorni, calcolando 
sulla supposizione, che avrebbe potuto ri- 
cevere credito dal sno passato, di nna 
faga premeditata ‘e perciò combinata in 
modo che egli, appena nscito dalla. ca- 
serma, avesse trovata una barca e rag- 
giunta la terra ferma. 
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We 

Trovò proprio quello che faceva al ca- 
s0 suo e ai suoi disegni: una grotta, e 
in campagna. Vi si aggiustò, risolvendo 
alla meglio il problema della. nuttizione; 
gli bastarono poche erbe crude e aveva 
quanti aranci voleva a sua disposizione; 
ma questo cibo, obbligatorio nelle prime 
quarantott’ore, non gli conveniva; cercò 
meglio, e nell'indomani, domenica, avvi- 
cinandosi ad una casa colonica, rubò un 
pollo. Tornato in grotta, accese il fuoco 
par cuocere la suna preda; il fumo che u- 
sci dalla grotta lo tradi. Egli ha confes- 
sato di aver anche prevista la denunzia 
del famo; ma non aveva pensato che di 
domenica a quell'ora possibilmente i con- 
tadini sarebbero alla messa. Sbagliò, per- 
chè un contadino appunto notò il fumo, 
cosa insolita, fuori del naturale, non .es- 
sonilosi mai dato il caso che quella grot- 
ta albergasse nna creatura umana; e a- 
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JI delegato non. perdette neppure va 
minuto di tempo, e corse nella direzione 
additatagli, portando con sè quattro  di- 
staccamenti di carabinieri, questorini, 
guardie daziarie e soldati di linea. -Ceo- 
chini era, infatti, nella località additata, 
e si era riutanato in una grotta, che la 
forza publica etreondò, Pare che il mal- 
fattore comprendesse, con la solita suna 
Sveltezza, l'impossibilità dello scampo per- 
chè non ‘tardò molto a mscir fuori; Preso 
immediatamente, fu condotto a Ischia, 
dove la popolazione lo ‘accolse con grida 
@ imprecazioni, tanto che vi fa necessità 
di rinchiuderlo subito wella ‘caserma. dei 
carabinieri, guardato a’ vista dall’istesso 
picchetto. Dopo il mezzogiorno, riceyette or- 
dine di lasciare la casernia. Sedici carabinie- 
ri lo presero in mezzo, lo accompagnarono 
dalla (caserma allo scalo, non lo ‘lascia- 
fono un momento sul legno che lo con- 
dusse, a Napoli, e lo stortarono fino alla 
destinazione provvisoriamente ‘assegnatagli, 

* 


Cecchini fr chiuso nelle carceri della 
Vicaria. Egli fa collocato: nella cela di 
sicurezza n, 2, Queste celle, in tutto. sei 
e non più, sono raramente ‘abitate anche 
quando non mancano alla Vicaria’ mal- 
fattori famosi e pericolosi; tanto ciò è 
vero che di tutte le sei celle, è ocenpata 
soltanto la seconda; ‘quella dove si trova 
il Cecchini. La località) è questa: un pic- 
colo spazio contenente le ‘sei camerette. 
Vi.si penetra oltrepassando un forte por- 
tone di ferro, che separa quella località 
da tutte le altre del carcere. Ogni cella 
ha pareti masiccie e nba porticina di ca- 
staguo assai spesso; nessuna finestra, nes: 
suna aperlura 0 comubicazione con vani 
di altro genere, i 
rhini in cella non è legato. Teri 
ha preso il cibo del carcere. Ha una ma- 
no e tutti e due i polsi mal ridotti. A 
chi ha dovuto, pet debito d’afficio o per 
curiosità interrogarlo, ha risposto! sonri- 
dendo, quasi amabilmente, come nn nomo 
poco 0 punto contrariato da ciò che gli è 
accaduto. Anzi si direbbe, non faccia per 
gli altri, ma per sè questa raccomanda- 
zione; — non gli si dia, cioò, la #enta- 
zione di fuggire, perchè (sono sue parole) 
sempre che la éentazione ci sarà, non man- 
clierà di fare ogni possibile per prendere 
il volo.. 

Cecchini ba venticinque anni. È piutto- 
sto tozzo, ma complesso. L'espressione del 
volto; giallo, con folte ciglia, è felina ‘e 
produce l'impressione di uu momo capace 
di tutto, La voce è strana, larga, con in- 
tonazione di nenia, curioso contrasto con 
le parole che gli escono di bocca, e nelle 
quali è costante l'intenzione della facezia, 
La caratteristica di Cecchini sono le ma- 
ni, due mani larghe, enormi che non ri- 
posano mai. 


Leggiamo nel Zenps come è andata 
l’ultima serata al Grand-Hòtel, 

La vittoria della scommessa al bigliar- 
do resta al signor Vignaux, ma gli è stata 
caldamente disputata dal suo. avversario. 
Il signor Schaefer, nella prima parte della 
partita, ha fatto 568 punti, mercè serie di 
164, 67, 76, 62 e 156 punti, mentre Vi- 
gnaux non ne faceva che 244. 

La partita è stata sospesa alle undici. 
I due giuocatori erano quasi a punti 
eguali. Schaefer ha offerto allora a Vi- 
gnaux che ha accettato, una rivincita 
nelle stesse condizioni, vale a dire 3000 
punti, con una posta di 10,000 franchi; 
gli ha offerto inoltre, e Vigneaux ha an- 


Un'altro campione si è presentato, il 
signor Rudolph, il quale ha offerto al 
vincitore della scommessa la stessa par- 
tita di 3000: punti, con la medesima ,po- 
Sta. L'offerta è stata accettata. 

Alle undici e nn quarto, la partita è 
stata ripresa. I campioni erano snervati, 
visibilmente stanchi. Schaefer seguita ad 
andare innanzi, mentre: Vignaux non in- 
contra più che colpi di lunghezza e pro- 
cude a 3, 4 e 5 punti soltanto, Verso 
mezzanotte, Schaefer l’oltrepassa e i suoi 
partigiani l’applaudiscono; ma in breye 
Vignanx trova una serie di 110 puati, 
poi una di 78; il suo avversario, invece 
sbaglia parecchi colpi. Vignaux comincia 
tina nuova serie; al sedicesimo colpo rag- 
giunge i 600 punti lasciando, indietro di 
153 puati il campione americano. 

La partita è terminata al tocco della 
mattina in mezzo a un subisso di ap- 
plausi. 


> 


I TRAMONTI DI SOLE 


La luce rossastra di questi giorni. 


Riproduciamo dal Corriere della sera: 

È stata aurora boreale quella che ab- 
biamo ammirato nelle ultime tre sere della 
settimana ‘scorsa ? 

% stata luce codiacale ? 

Ne l'una nò l’altra | 

Ce l'ha confermato ieri con la sua ‘aù- 
torità il professore Celoria dell’ Osserva- 
torio Astronomico di Brera. 

Siamo andati a fargli visita appunto per 
sapere il suo parere in proposito. 

— Senza togliere niente alle belle de- 
scrizioni fatte dai giornali — ci ha detto 
il Celoria — questa volta non si tratta 
proprio nè ‘di aurora boreale nè di luce 
zodiacale. Hanno preso tina cavtonata mol- 
ti milanesi a Milano, come l'hanno piglia- 
ta molti romani a Roma. E la dimostra- 
zione è semplicissima; l'aurora boreale 
appare a nord, e quella di giovedi e ve- 
nerdi sera a Milano apparve al puoto car- 
dinale opposto. 

Se è vero poì quello che hanno stam- 
pato i giornali di Roma, che si vedesse 
illuminata la cupola di S. Pietro, vuol 
dire che neanche alla capitale non si è 
trattato di aurora boreale, per la gran 
ragione che S. Pietro è a ponente! 

— E che fenomeno è stato dunque 
quella splendida e persistente luce ros- 
sastra ? 

— Secondo me — ha risposto il Celo- 
ria — si tratta di una filtrazione che i 
raggi del sole subiscono: nell'attraversare 
in date circostanze le nubi le quali as- 
sorbono gli altri colori dello spettro e la- 
selano passare il rosso, che solo perviene 
sino a noi, 

In Inghilterra doye le nebbie sono più 
frequenti che in Italia, questi fenomeni 
sono comunissimi e vengono chiamati 
Qoud Glaow. Nelle sere dei giorni 9 e 
10 dello: scorso novembre a Londra c'è 
stato uno spettacolo pari a quello goduto 
da noi alla fine dello stesso ‘mese. 

Il Celoria ci ba pure soggiunto che i 
tramonti di sole, con riflessi di luce ros- 
sastra nelle nubi, sono frequentissimi in 
tutte le stagioni. Stavolta si è dato il caso 
che invece di veder le nubi illuminate da 
tale luce a grande distanza, ci siamo tro- 
vati noi in mezzo allenubi e laluce è ve- 
nuta direttamente a noi, 

Aurore boreali importanti dopo quella 
del 1870 non se ne sono registrate negli 
uffici dell'Osservatorio ‘di ‘Brera; non è 
fatto cenno che di un tentativo, ditemo 
così, successo l’anno. passato. 
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CRONACA, LOCALE 
IL PRESTIDIGIATORE HERRMANN. 


Quando cil publico axrà tra le mi 
Questo, giornale, «il. ‘prof. Herrmann | sar 
digià partito per Vienna. 


li. 
MERI non'dubitate! Nulla. di disonesto. 


— Allora va bene. 

— Voi ci avete domandato ora la strada 
er andare ad Hargnies. ; ; 
î — E voi mi avete detto di andar dritto, 
di arrivare a una croce di ferrò, pigliare il 
sentiero della collina, passare. dayanti a 


un' castello. È 
— Mi consolo, della: vostra memoria. 


— Quando avrete: ben guardato e ben 
ascoltato, voi tornerete qui a dirci per filo 
8 per segno quello che ‘avrete; visto! ed 
tidito. AI castello troverete poca gente. Un 
malato... forse due, nn giovinetto. .ed; un 
domestico. E sopra queste persone vui con- 
centrerete la vostra attenzione. Avate capito? 

— Perfettamente. E poichè mi dite che 
il castello non è lontano, io vado e torno! 


dere i cinquanta franclii in oro che gli 
aveva dati il marchese. 

Egli so ne andò per eseguire la commis- 
sioné. 

E quando fu. tanto Jontano da non esser 
visto, Corentin sì mise a ridere, mormo- 
rando: 

— Oh! che bella storia! 
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Santino Vincenzo ha una bottega a 
Resina, da vicino la quale passa ogni 
giorno una fanciulla molto bella che non 


more, accompagnate da profondi sospiri. 
Eglì però non approda a nulla, non è 
riuscito nemmeno ad avere uno sguardo 
solo dalla bella fanciulla, Indispettito di 
non riescire in nn proponimento fa un 
azzardata scommessa con certi su0i amici. 
Arriva la solita ora, ed ecco spuntare la fan- 


rutti da un grido straziante di lui. Rice- 
vendo il bacio, la fanciulla gli tirò un 


scorso il signor Gicdassow ricco mercante 
di Ufa, città della Russia, ha nuito in 
matrimonio il proprio figlio con una ricca 


di parenti ed amici si recarono a casa 
del sig. Girdassow. 

Tutta la via da essi percorsa era co- 
perta di tappeti e fiancheggiata da an- 
tenne portanti bandiere, emblemi, ghit- 
lande ece. 

Li precedeva una banda militare, suo- 


Il vecchio Girdassow offerse quindi un 
sontuosissimo banchetto al grande nume- 


uova sode. 
Mr. Ellis è disperato per non saper 


che fare di quella incomoda mercanzia. 
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grande pompa, gli sposi, e tutto il corteo gli effetti umani. Adesso, per esempio, 


c'è una lite rumorosa, fra il signor Den- 
nis Buckley e una compagnia di manifat- 
turieri; quegli lavorando alle macchine 
di questa, perse un dito che gli fu stri- 
tolato. Chiese diecimila dollari d’inden- 
nità e gli furono rifiutati. Allora egli ri- 
corse al tribunale, e il tribunale glie ne 


stupendo serraglio Bach, il capannone 
risuonò di ruggiti da far rizzare i capelli 


cipio alla ciulla. Egli fa un cenno agli amici di na- ì dani 5 Pace è 
| qualche lun scondersi, lascia passare la fanciulla, poi in | nando allegre marcie, Giunti al loro do- ha assegnato soltanto mille. Ma, il signor 
| Qua e là punta di piedi si avvicina di dietro e le micilio, il giovine sposo regalò il popolo, Dennis andrà in appello; un sno dito, 
| sì che le. rt stampa un bel bacione sulla bocca. affollatosi per ammirare un tanto _ lusso, costa più di mille dollari. rai 
stagione ch La scommessa era vinta: gli amici ap- di 10 ettolitri di acquavite e 15 di birra. | — Cinque leoni di più. Serive il Telefono 
del ventagli plaudirono, ma gli applausi farono inter- Gli evviva risuonarono allora su tutta | di Livorno del 3: = 
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| predicozzi; colpo d’uncinetto che avea in mano che 03188 
| tesi ma senz gli strappò un occhio. ro d'invitati e finalmente un grande ballo. | anche ad un uomo profondamente calvo. 
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In giro al mondo. 


Correva sui fuocol L'Unione Laberale 
di Perugia narra il seguente fatto: 

Una bambina di nove anni, di nome 
Trappoletti Maria, l’altro giornò insieme 
ad altre tre o quattro compagne della 
stessa età si pose incautamente a correre 
e saltare sopra una fornace di recente 
speuta a Ponte d'Oddi. Sulle fornaci, che 
non debbon arder più a luogo, si getta 
ordinariamente un strato di creta, e la 
poverina non sospettando che sotto quella 
superficie si nascondesse tuttora un fuoco 


abiti e le'carni. Nessuno era ll vicino 
per soccorrerla, e quando 8e ne accorse- 
ro era troppo tardi: su tutta la vita l' in- 
felice aveva riportato terribili scottature, 
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Per ogni uomo che sa comprendere, 


vendere, nè regalare, nè gettar via. È 
proprio nn caso curioso il seguente, nar- 
rato dal Progresso di Nuova York: 

Circa un mese fa, giunse a questo por- 
to il vapore danese Meimdal con uo in- 
cendio nella stiva, ove insieme ad altre 
merci si trovavano 250 casse contenenti 
ciascuna 60 dozzine d’uova. L'acqua clie 
si gettò per ‘ispegnere ;l fuoco divenne 
bollente, e quando si scaricarono, le nova 
furono trovate sode. 

I consegnatari ‘L. O, Snackenberg e C., 
98 Murray st., le vendettero per Lst. 
200 a Mr. W. H, Ellis, il quale ‘inten- 


zolto»sì forte che nessuno ne potera man- 
giare. Volle renderle ai venditori, ma 
questi tennero duro appoggiandosi alla 


partoriti felicemente da quella bella leo- 
nessa che tutti a ragione ammirano, 


LA NOTA ISTRUTTIVA. 


I profsssori Wohl ed Enblemburg han- 
no analizzato il fumo di ben 150 sigari 
e vi hanno trovato distintamente l' acido 
cianidrico, l'idrogeno solforato, acido 
formico, l'acido acetico, gli acidi propio- 
nico, butirrico, valerianico, l'acido carbo- 
nico, il creosoto; il pirindino, il picotino, 
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INDOVINELLO 


che conosceva tante storie lugubri, Come 
si può facilmente pensare, la parte che 
rappresentava era  pericolosissima, ma 


pretesto del quale aveva bisogno agli 
occhi del banchiere per introdursi presso 
la pretesa governante. 
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